
1. I due processi di distensione



Cause della distensione 
bipolare?



1. Diminuzione 
antagonismo 
ideologico

"Fatica" ideologica

• L'Unione Sovietica era più
interessata alla consolidazione e
alla conservazione (di sé stessa e
della sua sfera d'influenza) e al
rafforzamento militare.

• Deludenti crociate
modernizzatrici negli Stati Uniti.



2. Parità nucleare 
3. Instabilità 

geopolitica e sfide 
al bipolarismo



2. Obiettivi 
comuni

stabilizzare 
sfere di 

influenza

preservare 
interdipendenza 

strategica



Principali risultati

•Trattati sulla non proliferazione (1963 e 1968) 

•Accordi SALT e trattato ABM (1972)
•
•Trattato sui principi fondamentali 

•Intensificazione degli scambi commerciali e culturali 

•Apertura alla Cina (1972)



Non Proliferation 
Treaty

• 5 Stati dotati di armi nucleari 
(NWS):
Cina (1992), Francia (1992), 
Unione Sovietica/Russia (1968), 
Regno Unito (1968) e Stati Uniti 
(1968).

• Il loro impegno a ridurre gli 
arsenali e a non trasferire 
tecnologia.

• Riconosce il diritto all’uso 
pacifico della tecnologia 
nucleare.



SALT Treaty

• Interim Agreement:

• USSR: 1618 ICBMs; 740 
SLBMs

• US: 1054 ICBMs; 656 SLBMs 
(but Mirv + bombers)

• ABM Treaty (two defensive 
sites, then reduced to one: 
Moscow and Grand Forks Air 
Base, ND)



Risposta europea: 
ambigua

A favore:

• Dimunizione rischio di guerra

• Maggiore interdipendenza / 
scambio

• Ricadute nazionali positive



Anti-détente
• Congelamento geopolitico

• Condiminio di potere USA-URSS

• Timore di un disimpegno degli Stati Uniti 
(risoluzioni Mansfield: richiesta di 
riduzione delle truppe USA in Europa)

• Ostilità di alcuni gruppi politici interni che 
traggono vantaggio dalle divisioni della 
Guerra Fredda



Contraddizioni 
fondamentali

détente

• Strategia conservativa
Mirata a sostenere il bipolarismo

• Delegittima le fondamenta ideologiche

• Permette ai partiti comunisti di avere un 
ruolo maggiore (caso dell'Europa
meridionale)



Strategia europea

• Influenzare bipolar détente

• Promuovere forme alternative di distensione



Willi Brandt
Chancellor,SPD,  1969-1974 



Sindaco 
(Bürgermeister) di 

Berlino Ovest (1957-
1966) 

Ministro degli Esteri e 
vicecancelliere 

(1966-1969) [Grande 
coalizione CDU-SPD] 

Cancelliere, 1969-
1974



Ostpolitik

• Rifiuto della dottrina Hallstein
(La RFT non avrebbe stabilito o 
mantenuto relazioni diplomatiche con 
alcuno stato che riconoscesse la RDT, 
eccetto l'URSS)
• Apertura verso l'Est:
• 1970: Trattato di Mosca 
(riconoscimento dei confini)
• 1970: Trattato di Varsavia
(riconoscimento della linea Oder-
Neisse)
• 1972: Trattato di Base con la RDT 
(riconoscimento formale; forte 
opposizione della CDU)









Brandt at the 
monument 
to Warsaw 
Ghetto 
Uprising 



https://www.youtube.com/watch?v=dV8YQR5LrJk
[Brandt in Warsaw]

https://www.youtube.com/watch?v=dV8YQR5LrJk


Brandt
“ I have been often asked what the gesture 
was all about. Was it planned? No, it wasn’t. 
As I stood on the edge of the Germany’s 
historical abyss, feeling the burden of 
millions of murders, I did what people do 
when words fail”. 



Obiettivi della 
Ostpolitik

• Abbandono della rigidità di 
Adenauer
(riunificazione attraverso il 
confronto e la vittoria)
• Ravvicinamento con la RDT e il 
blocco sovietico
• Interdipendenza commerciale, 
culturale e finanziaria
(A lungo termine, il blocco sovietico 
sempre più dipendente)



Conference on 
Security and 
Cooperation in 
Europe

Negoziazioni a Helsinki (1972-
1975)
Iniziativa sovietica: richiesta di 
riconoscimento formale dei confini 
post-Seconda Guerra Mondiale 
(accordo generale)
Ruolo dell’Europa (Stati e CEE)



Final 
agreement 
in Helsinki 
(Helsinki 
Final Act, 

8.1975)



Helsinki
• Diritti umani

Clausole (opposizione di Kissinger e 
Brežnev): grande impatto negli anni 
successivi [gruppi di monitoraggio di 
Helsinki]

• Assetto territoriale
Attacchi conservatori (nuova “Yalta”)
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